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1. LA CONSEGNA DEI LAVORI 

 

Art. 5 D.M. 49/2018 (Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»). 
 
1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le 
amministrazioni statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte 
dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data 
di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per 
legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di 
stipula del contratto. 
 
2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui 
deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore 
sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento 
dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. 
Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
3. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore 
dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
 
4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 
l'esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di 
recesso l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13. Ove l'istanza 
dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 
indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al 
comma 14. 
 
5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della 
stessa non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore. 
 
6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di 
forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale 
termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 
 
7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l'obbligo di informare l’Autorità. 
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8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all'effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in 
contraddittorio con l'esecutore e deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) l'indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d'opera per 
l'esecuzione dei lavori dell'esecutore, nonché l'ubicazione e la capacità delle cave e delle 
discariche concesse o comunque a disposizione dell'esecutore stesso; 
c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 
caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 
 
9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato 
speciale d'appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di 
temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente 
alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'esecutore è tenuto a presentare, a 
pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione 
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna 
parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna 
parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna 
d'urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l'esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
 
10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non 
si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le 
cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di 
redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da 
adottare. 
 
11. Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della stazione 
appaltante del direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa imputabile al 
medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti 
di personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell'incarico a soggetto esterno, all'atto 
del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna. 
 
12. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo nella 
consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore ha 
diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di 
quanto stabilito dal capitolato d'appalto e, comunque, in misura non superiore alle seguenti 
percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
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13. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l'esecutore ha altresì diritto al rimborso 
delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei 
livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il 
pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante. 
 
14. Nei casi previsti dai commi 12 e 13, ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal 
ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media 
giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 
dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme 
espressamente previste dai commi 12 e 13, nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all'esecutore. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma dei commi 12 e 13, 
debitamente quantificata, e' inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento 
degli importi spettanti a norma del primo periodo e' formulata a pena di decadenza mediante 
riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, 
nel registro di contabilita'. 
 
15. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei 
lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal 
precedente, e per indicare le indennita' da corrispondersi. Qualora l'esecutore sostituito 
nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i 
processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza 
giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo 
esecutore, la stazione appaltante ha facolta' di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

 

Art. 32, comma 8, D.lgs. 50/2016 - Casi di consegna d’urgenza. 

L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di 
eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o 
cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 
ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa 
la perdita di finanziamenti comunitari. 
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2. LE MODIFICHE DEL CONTRATTO 

 

Art. 106 D.LGS. 50/2016 (Modifica di contratti durante il 

periodo di efficacia) 

 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 
condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi 
e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare 
la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni 
di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 
all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 
originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati 
dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208; 
(fino al 31 dicembre 2023, peri contratti relativi ai lavori si veda l'articolo 29 de decreto-legge 27 
gennaio 2022, n. 4) 
 
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 
entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori 
ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 
2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o 
una consistente duplicazione dei costi; 

 
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti 
nei settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto 
del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
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regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni 
societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore 
economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non 
implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione 
del presente codice; 
3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi 
del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

 
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono 
stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
 
2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza 
necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al 
di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei 
settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti 
di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura 
complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità 
di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino 
in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti 
quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 
 
3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il 
valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 
 
4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è 
considerata sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli 
elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, 
una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti - n.d.r.) diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, 
oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 
b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 
c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
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aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 
1, lettera d). 
 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto 
nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, 
lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i settori ordinari e all'articolo 130 per 
i settori speciali. Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, la pubblicità 
avviene in ambito nazionale. 
 
6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle 
disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 
diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 
 
7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere 
modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto 
iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 
 
8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, 
lettera b) e al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva 
comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo 
compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito 
Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando 
l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della 
modifica. 
 
9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti 
in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti 
aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei 
ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di 
carenze del progetto esecutivo. 
 
10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati progettuali. 
 
11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di 
esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è 
limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la 
stazione appaltante. 
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12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In 
tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
 
13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle 
stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo 
il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 
concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 
amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 
devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può 
opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, 
servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 
 
14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo 
inferiore o pari al 10 per cento dell'importo originario del contratto relative a contratti di importo 
pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui 
all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della 
stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti 
pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo 
eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso 
d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al 
progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile unico del 
procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso 
in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri 
di cui all'articolo 213. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione 
delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui 
all'articolo 213, comma 13. 
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3. LA SOSPENSIONE DEL CONTRATTO 

 

Art. 107 D.LGS. 50/2016 (Sospensione) 

 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 

contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 

l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 

essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 

mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al 

responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, 

disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le 

sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 

si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri 

casi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 

sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 

l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 

nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 

legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 

non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
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registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 

complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva 

comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo 

compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 

l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di 

proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni 

dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei 

verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 

iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 

diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 

quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri 

individuati nel decreto di cui all'articolo 111, comma 1. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a 

servizi e forniture. 
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ATTENZIONE:  

DEROGA PER APPALTI SOPRA SOGLIA SINO AL 31 DICEMBRE 2023 

 

ART. 5 D.L. 76/2020, CONVERTITO IN LEGGE 120/2020 (Sospensione 

dell’esecuzione dell’opera pubblica) e s.m.i. 

 

1. Fino al 31 dicembre 2023, in deroga all’articolo 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

la sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle 

opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del medesimo 

decreto legislativo, anche se già iniziati, può avvenire, esclusivamente, per il tempo 

strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili 

derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione 

delle opere, ivi incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da COVID-

19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, 

in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 

2. La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento. Nelle ipotesi 

previste dal comma 1, lettera a), si provvede ai sensi del comma 4. Nelle ipotesi previste dal 

comma 1, lettere b) e d), su parere del collegio consultivo tecnico di cui all’articolo 6, le stazioni 

appaltanti o le autorità competenti, previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro 

il termine di quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, 

autorizzano nei successivi dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese 

ai provvedimenti di sospensione adottati, salvi i casi di assoluta e motivata incompatibilità tra 

causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. 

3. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici giorni 

dalla comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, 

adotta una determinazione con cui accerta l’esistenza di una causa tecnica di legittima 
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sospensione dei lavori e indica le modalità, tra quelle di cui al comma 4, con cui proseguire i lavori 

e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell’opera a regola d’arte. La 

stazione appaltante provvede nei successivi cinque giorni. 

4. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione 

all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso 

di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso 

dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del 

collegio  consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche 

in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara 

senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede 

secondo una delle seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla 

legge, previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico 

dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara 

come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 

del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni 

proposte dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento 

delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di 

salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, 

ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori 

dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione. 

5. Le disposizioni del comma 4 si applicano anche in caso di ritardo dell’avvio o dell’esecuzione 

dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte al comma 1, nella sua compiuta realizzazione 

per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la 

realizzazione dell’opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o 

stabilito per la realizzazione dell’opera, da calcolarsi a decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto. 
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6. Salva l’esistenza di uno dei casi di sospensione di cui al comma 1, le parti non possono invocare 

l’inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l’esecuzione dei lavori di 

realizzazione dell’opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell’opera. 

In sede giudiziale, sia in fase cautelare che di merito, il giudice tiene conto delle probabili 

conseguenze del provvedimento stesso per tutti gli interessi che possono essere lesi, nonché del 

preminente interesse nazionale o locale alla sollecita realizzazione dell’opera, e, ai fini 

dell’accoglimento della domanda cautelare, il giudice valuta anche la irreparabilità del pregiudizio 

per l’operatore economico, il cui interesse va comunque comparato con quello del soggetto 

pubblico alla celere realizzazione dell’opera. In ogni caso, l’interesse economico dell’appaltatore 

o la sua eventuale sottoposizione a procedura concorsuale o di crisi non può essere ritenuto 

prevalente rispetto all’interesse alla realizzazione dell’opera pubblica. 
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4. LE RISERVE 

 

D.P.R. 207/2010 – Norme abrogate ma rilevanti per meglio 

comprendere il “funzionamento” delle riserve. 

 

Art. 190. Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro. 

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 
termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 
domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le 
ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. 
Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 
alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 
dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha 
fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti 
registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 
caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva 
delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 
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Art. 191. Forma e contenuto delle riserve 

1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 
che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 
abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 
la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

 

Art. 3 D.M. 49/2018 (Gli strumenti per l’esercizio dell’attività di 
direzione e controllo). 

 

1. Il direttore dei lavori impartisce all'esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni operative 

necessarie tramite ordini di servizio, che devono essere comunicati al RUP, nonché annotati, con 

sintetiche motivazioni, che riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base 

dell'ordine, nel giornale dei lavori con le modalità di cui all'articolo 15. L'esecutore è tenuto ad 

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere 

le proprie riserve. 

 

Art. 8 D.M. 49/2018 (Modifiche, variazioni e varianti 

contrattuali). 

Estratto. 

A proposito della variazione di prezzi, in caso di modifica del contratto, cfr. c. 5 e 6 
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5. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di 

lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 

sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all'articolo 23, comma 16 del codice, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP. 

6. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 5 risultino maggiori spese rispetto alle somme 

previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono 

approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l'esecutore non accetta i nuovi 

prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle 

lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 

nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 

definitivamente accettati. 

 

Art. 9 D.M. 49/2018  (Contestazioni e riserve) 

1. Il direttore dei lavori, per la gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve, si 

attiene alla relativa disciplina prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato 

d'appalto. 

 

Art. 10 D.M. 49/2018 (Sospensione dei lavori). 

Estratto - Comma 4 

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica 

al RUP affinché' quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. 

Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori 

procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 

dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui 

l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori 

e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le 

opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai 
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fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei 

lavori, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

 

Art. 14 D.M. 49/2018 (I documenti contabili) 

Estratto 

1. I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori operativi 
o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo delegati, che devono essere firmati contestualmente 
alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei dati, sono: 
 
a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

1) l'ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
3) l'attrezzatura tecnica impiegata per l'esecuzione dei lavori; 
4) l'elenco delle provviste fornite dall'esecutore, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate, nonché' quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 
compresi gli eventuali eventi infortunistici; 
5) l'indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla 
natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
7) le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi; 

 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i 
libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che 
ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro 
corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a 
corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di 
ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore 
dei lavori registra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle 
voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 
I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i 
profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle 
memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la 
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forma e il modo di esecuzione; 
 
c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle 
misure, nonché le domande che l'esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del direttore 
dei lavori. L'iscrizione delle partite è effettuata in ordine cronologico. In apposita sezione del 
registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni 
lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza 
all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento 
che riassume ed accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di 
lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i corrispondenti prezzi contrattuali, 
in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità 
eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. Il direttore dei lavori 
propone al RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, 
purche' le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l'ordine cronologico. Il registro è sottoposto 
all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento; 
 
d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal 
registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e 
nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento deve 
precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, l'ammontare 
dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Il direttore dei 
lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette il certificato di 
pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, invia il certificato 
di pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato 
di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità; 
 
e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 
dell'ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate 
le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, 
l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già 
iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 
del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del codice. Se l'esecutore non firma il conto 
finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra 
assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata 
nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali 
non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 
 
[…] 
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Art. 17 ss. D.M. 49/2018  

Per quanto riguarda le riserve, vengono fissate norme di 

contenuto analogo a quello sopra esposto in relazione ai 

contratti di servizi e forniture 

 

Art. 205 D.LGS. 50/2016 (Accordo bonario per i lavori). 

1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II, e con esclusione dei contratti di cui alla parte IV, titolo 
III, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, 
qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6. 
2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento 
dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, 
nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità 
o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico 
del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione 
al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più 
breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 
5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, 
può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza 
specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il 
soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato 
della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici 
giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche 
il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, 
comma 16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il 
RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni 
dalla comunicazione di cui al comma 3. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#026
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#209
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#209
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6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 
soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione 
anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e 
formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al 
soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque 
giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 
sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della 
proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine 
di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

6-bis. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di 
inutile decorso del termine per l’accettazione, può instaurare un contenzioso 
giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
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5. LA REVISIONE PREZZI 

- NORME SU COMPENSAZIONE PREZZI (cfr. a seguire) 
 

- ART. 106 D.LGS. 50/2016 SOPRA VISTO 
 

- ART. 1467 C.C. - Contratto con prestazioni corrispettive. 
 
 [I]. Nei contratti a esecuzione continuata o periodica ovvero a esecuzione 
differita, se la prestazione di una delle parti è divenuta eccessivamente 
onerosa per il verificarsi di avvenimenti straordinari e imprevedibili, la parte 
che deve tale prestazione può domandare la risoluzione del contratto, con gli 
effetti stabiliti dall'articolo 1458 [168 trans.]. 
 
[II]. La risoluzione non può essere domandata se la sopravvenuta onerosità 
rientra nell'alea normale del contratto. 
 
[III]. La parte contro la quale è domandata la risoluzione può evitarla offrendo 
di modificare equamente le condizioni del contratto [1623, 1664]. 

 

 

In particolare, sulla COMPENSAZIONE PREZZI (riguardante i soli appalti 
di lavori) 

 

PER IL 2021. 

Art. 1 septies  D.L. 73/2021, cd. Decreto Sostegni Bis, (convertito in Legge n. 
106/2021) - (Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali 
nei contratti pubblici)  

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi 
nell'anno 2021, per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
rileva, entro il 31 ottobre 2021 e il 31 marzo 2022, con proprio decreto, le variazioni percentuali, 
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in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi rispettivamente nel primo e 
nel secondo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi. (2) 
 
2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 si procede a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, anche in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle 
disposizioni dell'articolo 106, comma 1, lettera a), del medesimo codice, determinate al netto 
delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre 
dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a). 
 
3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la 
responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2021 fino al 31 
dicembre 2021 le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto 
di cui al comma 1 con riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se riferite 
esclusivamente all'anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni. (3) 
 
4. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione 
appaltante l'istanza di compensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui al comma 1. Per le variazioni in diminuzione, la procedura è 
avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro quindici giorni dalla predetta data; il responsabile 
del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione appaltante e 
procede a eventuali recuperi. (4) 
 
5. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2021, restano ferme le 
variazioni rilevate dai decreti adottati ai sensi dell'articolo 133, comma 6, del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell'articolo 216, comma 27-ter, del codice di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 
6. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle 
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme 
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. 
Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista 
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
 
7. Per i soggetti tenuti all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 142, comma 4, del medesimo codice, ovvero 
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all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad esclusione dei 
soggetti di cui all'articolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero affidati 
dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6 del presente articolo, alla 
copertura degli oneri si provvede, fino alla concorrenza dell'importo di 100 milioni di euro, che 
costituisce limite massimo di spesa, con le modalità di cui al comma 8 del presente articolo. 
 
8. Per le finalità di cui al comma 7, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili è istituito un Fondo per l'adeguamento dei prezzi, con una dotazione di 
100 milioni di euro per l'anno 2021. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabilite le modalità di utilizzo del Fondo, garantendo la parità di 
accesso per le piccole, medie e grandi imprese di costruzione, nonché la proporzionalità, per gli 
aventi diritto, nell'assegnazione delle risorse. Ai fini dell'accesso al Fondo, i giustificativi da 
allegare alle istanze di compensazione consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei 
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la 
stazione appaltante non ne disponga (5) . 
 
9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede 
ai sensi dell'articolo 77. 
 
[1] Articolo inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 23 luglio 2021, n. 106, in sede di conversione. 
[2] Comma modificato dall'articolo 1, comma 398, lettera a) della Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
[3] Comma modificato dall'articolo 16, comma 3-novies, del D.L. 10 settembre 2021, n. 121, convertito con 
modificazioni dalla Legge 9 novembre 2021, n. 156 e successivamente dall'articolo 1, comma 398, lettera b) della 
Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
[4] Comma modificato dall'articolo 1, comma 398, lettera a) della Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
[5] Comma modificato dall'articolo 29, comma 13, del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4,  convertito con modificazioni dalla 
Legge 28 marzo 2022, n. 25. 

 

NdR: il decreto relativo al primo semestre 2021 è stato pubblicato in data 
23.11.2021 

 

NdR: ai sensi dell’art. 23 del D.L. 21/2022 è possibile chiedere un’anticipazione 
sulla compensazione: 

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni 
materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, in relazione alle domande di accesso al Fondo per 
l'adeguamento dei prezzi di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, può riconoscere, nel limite 
complessivo del 50 per cento delle risorse del medesimo Fondo e nelle more dello svolgimento 
dell'attività istruttoria relativa alle istanze di compensazione presentate secondo le modalità di 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9093245&idUnitaDoc=66042514&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9093245&idUnitaDoc=66042514&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9279234&idUnitaDoc=66040939&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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cui al citato comma 8, un'anticipazione pari al 50 per cento dell'importo richiesto in favore dei 
soggetti di cui al comma 7 del medesimo articolo 1-septies ed all'articolo 25, comma 8, del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17. Ad esito dell'attività istruttoria di cui al periodo precedente, 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può disporre la ripetizione totale o 
parziale dell'importo erogato a titolo di anticipazione, che è versato all'entrata del bilancio dello 
Stato per essere successivamente riassegnato al Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 
106. 

 

PER IL PRIMO SEMESTRE 2022. 

Art. 25 D.L. 17/2022 (Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici). 

1. Per fronteggiare, nel primo semestre dell'anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni 
materiali da costruzione, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è 
incrementata di 150 milioni per l'anno 2022. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, in relazione ai contratti in corso di esecuzione alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, entro il 30 settembre 2022, il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle 
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica in attuazione della metodologia definita 
dal medesimo Istituto ai sensi dell'articolo 29, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi nel 
primo semestre dell'anno 2022, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 

3. Per i materiali da costruzione di cui al comma 2 si procede a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo, anche in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati 
dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle 
disposizioni dell'articolo 106, comma 1, lettera a), del medesimo codice, determinate al netto 
delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre 
dell'anno 2022, ai sensi del medesimo articolo 106, comma, 1, lettera a). 

4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la 
responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 30 
giugno 2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di 
cui al comma 2 con riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se riferite 
esclusivamente all'anno 2022 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni. 

5. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9669024&idUnitaDoc=75153760&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9669024&idUnitaDoc=75153760&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9093245&idUnitaDoc=66042514&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9093245&idUnitaDoc=66042514&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9279234&idUnitaDoc=66040939&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=9279234&idUnitaDoc=66040939&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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appaltante l'istanza di compensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2. Per le variazioni in 
diminuzione, la procedura è avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro quindici giorni dalla 
predetta data; il responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito 
della stazione appaltante e procede a eventuali recuperi. 

6. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti all'anno 2022, restano ferme 
le variazioni rilevate dai decreti adottati ai sensi dell'articolo 133, comma 6, del codice di cui al 
decreto legislativo n. 163 del 2006, dell'articolo 216, comma 27-ter, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e dell'articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

7. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle 
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme 
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. 
Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista 
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

8. Per i soggetti tenuti all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, ad 
esclusione dei soggetti di cui all'articolo 142, comma 4, del medesimo codice, ovvero 
all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione dei soggetti di 
cui all'articolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero affidati dagli 
stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del presente articolo, alla copertura 
degli oneri si provvede, fino alla concorrenza dell'importo di 150 milioni di euro, che costituisce 
limite massimo di spesa, con le risorse del Fondo di cui al comma 1 e secondo le modalità previste 
dall'articolo 1-septies, comma 8, secondo e terzo periodo, del decreto-legge n. 73 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in euro 150 milioni per l'anno 2022, si provvede 
ai sensi dell'articolo 42. 

 

PER 2022 E 2023 (gare bandite dal 27.01.2022). 

 

Art. 29 D.L. 4/2022 (Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici). 

ESTRATTO 
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1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far 

fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento dell'emergenza 

sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2, in relazione alle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 

contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a 

presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, si applicano le seguenti disposizioni (1) : 

a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei 

prezzi previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal 

secondo e dal terzo periodo della medesima lettera a) (2) ; 

b) per i contratti relativi ai lavori, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, 

in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni 

risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione 

dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture 

e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a 

compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e 

comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al 

comma 7. 

2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, definisce la 

metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla lettera 

b) del comma 1, anche per le finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla 

base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali 

dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre. 

3. La compensazione di cui al comma 1, lettera b) è determinata applicando la percentuale di 

variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati 

nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo 

periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di 

compensazione, ai sensi del comma 1, lettera b), entro sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, 

secondo periodo esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo 
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cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva 

maggiore onerosità subita dall'esecutore, e da quest'ultimo provata con adeguata 

documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi 

di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali 

da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento 

al momento dell'offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l'esecuzione dei lavori sia 

avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la maggiore onerosità 

provata dall'esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella riportata nel 

decreto di cui al secondo periodo del comma 2, la compensazione è riconosciuta limitatamente 

alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari 

all'80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata dall'esecutore una maggiore onerosità 

relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata nel predetto decreto, la 

compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto di cui 

al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura 

pari all'80 per cento di detta eccedenza. 

5. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione 

dell'offerta. 

6. La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali 

compensazioni precedentemente accordate. 

[OMISSIS]. 
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6. LA RISOLUZIONE 

 

Art. 108 D.LGS. 50/2016 (Risoluzione) 

 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107, le stazioni appaltanti possono 

risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell'articolo 106; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state 

superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di 

cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie 

stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo 

comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni 

di cui all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i settori ordinari sia per quanto riguarda 

le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 

aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 

dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea 

in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

1-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della 

legge 7 agosto 1990 n. 241. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia 

dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
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b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all'articolo 80. 

3. Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 

eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, 

la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici 

giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 

che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 

responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo 

i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire 

le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 

fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 

risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 

redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 

mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 

consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 

codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 

contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 

eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 

stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante. 
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8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 

all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 

maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si 

sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 

deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 

relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 

mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di 

eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 

che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per 

cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento 

dei danni. 
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7. LA GIURISDIZIONE 

- Art. 133 D.Lgs. 104/2010 (c.p.a.) – Materie di giurisdizione esclusiva del 
Giudice Amministrativo 

Estratto 

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, salvo ulteriori previsioni 
di legge: 

e) le controversie: 

1) relative a procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi, forniture, svolte da soggetti 
comunque tenuti, nella scelta del contraente o del socio, all'applicazione della normativa 
comunitaria ovvero al rispetto dei procedimenti di evidenza pubblica previsti dalla normativa 
statale o regionale, ivi incluse quelle risarcitorie e con estensione della giurisdizione esclusiva alla 
dichiarazione di inefficacia del contratto a seguito di annullamento dell'aggiudicazione ed alle 
sanzioni alternative; 

2) relative al divieto di rinnovo tacito dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, relative 
alla clausola di revisione del prezzo e al relativo provvedimento applicativo nei contratti ad 
esecuzione continuata o periodica, nell'ipotesi di cui all'articolo 115 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, nonché quelle relative ai provvedimenti applicativi dell'adeguamento dei 
prezzi ai sensi dell'articolo 133, commi 3 e 4, dello stesso decreto; 

 

- TRIBUNALE DELLE IMPRESE   Art. 3 D.Lgs. 168/2003 

… 

2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti, relativamente alle società di cui al libro V, titolo 
V, capi V, VI e VII, e titolo VI, del codice civile, alle società di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 
del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, e di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 
luglio 2003, nonché alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle società costituite 
all'estero, ovvero alle società che rispetto alle stesse esercitano o sono sottoposte a direzione e 
coordinamento, per le cause e i procedimenti:  
… 
f) relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forniture di rilevanza comunitaria dei 
quali sia parte una delle società di cui al presente comma, ovvero quando una delle stesse 
partecipa al consorzio o al raggruppamento temporaneo cui i contratti siano stati affidati, ove 
comunque sussista la giurisdizione del giudice ordinario.  
3. Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le cause e i procedimenti che presentano 
ragioni di connessione con quelli di cui ai commi 1 e 2. 
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Giurisdizione per revisione prezzi 

T.A.R. LAZIO, Roma, 6031/2021 
 
8. A tale proposito, la giurisprudenza della Sezione ha confermato che, in tema di revisione prezzi, 
la relativa cognizione spetti alla giurisdizione esclusiva del G.A. ex art. 133, comma 1, lett. e), 
nr. 2) (cfr. da ultimo, T.A.R. , Napoli, sez. V , 02/10/2019, n. 4704; T.A.R., Roma , sez. I, 01/04/2019, 
n. 4244; Consiglio di Stato, sez. III, 25/03/2019, n. 1937), con l’eccezione, tuttavia, del caso in cui 
“sia in contestazione l'espletamento di una prestazione già puntualmente prevista nel contratto 
e disciplinata in ordine all'an ed al quantum, avendo in tal caso la domanda ad oggetto una 
mera pretesa di adempimento contrattuale, ossia l'accertamento di un diritto soggettivo che, 
stante la natura paritetica della situazione in cui si trova la P.A., rientra nella giurisdizione del 
giudice ordinario (T.A.R. Piemonte, Torino, sez. I, 04.04.2019, n. 396)” (TAR Napoli, 4704/2019 
cit.; cfr. sul punto TAR Lazio, Roma, II ter, 3 agosto 2020, nr. 8942). 
… 
8.2. La stessa Corte regolatrice (ordinanza 3160 del 01/02/2019) ha avuto modo di chiarire che in 
tema di revisione prezzi negli appalti di opere pubbliche, l'ampia e generale portata assunta dalla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, per effetto del disposto dell'art. 244 del d.lgs. 
n. 163 del 2006, prima e dell'art. 133, comma 1, lett. e), n. 2, c.p.a., poi, nella quale rientra ogni 
controversia concernente detta revisione, compreso il profilo del "quantum debeatur", 
incontra un limite nel solo caso in cui venga in rilievo una prestazione già puntualmente prevista 
nel contratto e disciplinata in ordine all'"an" ed al "quantum", avendo in tal caso la domanda 
ad oggetto una mera pretesa di adempimento contrattuale, ossia l'accertamento di un diritto 
soggettivo che, stante la natura paritetica della situazione in cui si trova la P.A., rientra nella 
giurisdizione del giudice ordinario”. 

 

CASS.CIV., SEZ. UN., 08/02/2022, n.3935 

E' vero e non dubitano queste SS.UU., riguardo alla prima affermazione oggetto di contestazione 
concernente la declinazione della giurisdizione in favore del giudice amministrativo, che sebbene 
l'ambito della giurisdizione esclusiva in materia di revisione dei prezzi sia venuto assumendo, già 
per effetto della L. n. 537 del 1973, art. 6, ma vieppiù nella legislazione successiva, una portata 
ampia e generale che ha comportato il superamento del tradizionale orientamento interpretativo 
secondo cui al giudice amministrativo spettavano le sole controversie relative all'an della pretesa 
alla revisione del prezzo, mentre competevano al giudice ordinario le questioni inerenti alla 
quantificazione del compenso, tale regola incontra un limite nel caso in cui sia in contestazione 
esclusivamente l'espletamento di una prestazione già puntualmente prevista nel contratto e 
disciplinata in ordine all'an ed al quantum del corrispettivo, giacché in tale evenienza la 
controversia incardinata dall'appaltatore ai fini della percezione del compenso revisionale ha 
ad oggetto una mera pretesa di adempimento contrattuale e, quindi, comporta l'accertamento 
dell'esistenza di un diritto soggettivo, che ricade nell'ambito della giurisdizione ordinaria (Cass. 
Sez. U., 12/10/2020, n. 21990; Cass., Sez. U., 1/02/2019, n. 3160; Cass. Sez. U., 19/03/2009, n. 
6595). 
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E tuttavia che non sia questa la situazione ricorrente nel caso di specie è provato dal fatto, pure 
riconosciuto dalla ricorrente principale, che il diritto da essa rivendicato trae origine dall'art. 22 
del capitolato speciale d'appalto che, come attesta la sentenza in esame circa il punto qui in 
discussione, richiamato la L. n. 537 del 1993, art. 6, prevedeva espressamente che "secondo 
quanto prescritto del citato art. 6, comma 6, è prevista la revisione periodica del prezzo che sarà 
operata sulla base dell'istruttoria condotta dei competenti organi tecnici di questa 
Amministrazione e secondo i limiti e le condizioni previste dal citato comma". Nel caso in 
trattazione, come si evince dalla previsione teste' richiamata, non è dunque in discussione 
l'adempimento di un obbligo contrattuale rispetto al quale sia riconoscibile un diritto perfetto 
dell'istante configurante una posizione di diritto soggettivo tutelabile davanti al giudice 
ordinario, ma si rende al contrario configurabile l'esercizio di un potere di supremazia in capo 
all'ente appaltate che è estrinsecazione di un apprezzamento discrezionale che questo pone in 
essere attraverso l'attività istruttoria postulata dalla norma e che degrada l'esercitata pretesa 
nella fase procedimentale corrispondente al mero rango di interesse legittimo. 

10. Del tutto rettamente perciò il giudice di secondo grado, uniformandosi in ciò anche ad un 
proprio pronunciamento tra le medesime parti sulla stessa materia, già giudicato legittimo da 
questa Corte (Cass., Sez. I, 17/03/2020, n. 7402), ha ritenuto di declinare la propria giurisdizione 
in favore del giudice amministrativo. 
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